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cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sulla base delle quote d’accesso al fabbisogno 

sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. In deroga alle disposizioni di cui al menzionato articolo 

20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, l’assegnazione dell’importo di cui al presente comma avviene secondo 

la tabella di cui all’allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto. Con uno o più decreti 

dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a finanziamento gli interventi di cui al presente articolo, 

fino a concorrenza degli importi di cui all’allegato B; al conseguente trasferimento delle risorse si provvede a 

seguito di presentazione da parte della Regione al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati di 

avanzamento dei lavori. 

 

Art. 5 

(Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici) 

1. Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di protezione 

individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla inadeguata disponibilità degli 

stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il Commissario straordinario di cui all’articolo 122 è autorizzato 

a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti 

agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi. 

2. A tal fine il Commissario straordinario si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia che opera come soggetto gestore della misura con oneri posti a 

carico delle risorse di cui al comma 6. 

3. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 122, entro 5 giorni dall’entrata in vigore del presente 

decreto, definisce e avvia la misura e fornisce specifiche disposizioni per assicurare la gestione della stessa. 

4. I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono disponibili i dispositivi ai sensi 

dell’articolo 34, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. 

5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli operatori sanitari e 

sociosanitari.  

6. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2020, per 

contributi a fondo perduto e per finanziamenti agevolati, secondo modalità compatibili con la normativa 

europea. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato all’Agenzia, aperto 

presso la Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla 

rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura. 

7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Art. 6 

(Requisizioni in uso o in proprietà) 

1.   Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 

gennaio 2020, il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre, nel limite delle risorse 

disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario straordinario di cui all’articolo 122, con 

proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e 

medico-chirurgici, nonché di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta 

emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende 

sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto 

specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia. 

2. La requisizione in uso non può durare oltre sei mesi dalla data di apprensione del bene, ovvero fino al 

termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza. Se, entro la 

scadenza di detto termine, la cosa non è restituita al proprietario senza alterazioni sostanziali e nello stesso 

luogo in cui fu requisita, ovvero in altro luogo se il proprietario vi consenta, la requisizione in uso si 

trasforma in requisizione in proprietà, salvo che l’interessato consenta espressamente alla proroga del 

termine.  

3.  I beni mobili che con l’uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili solo in proprietà. 

4.  Contestualmente all’apprensione dei beni requisiti, l’amministrazione corrisponde al proprietario di detti 

beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, 

essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. 

Tale somma è liquidata, alla stregua dei valori correnti di mercato che i beni requisiti avevano alla data del 

31 dicembre 2019 e senza tenere conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a successive alterazioni della 

domanda o dell’offerta, come segue: 
 

testam
Evidenziato

testam
Evidenziato
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a) in caso di requisizione in proprietà, l’indennità di requisizione è pari al 100 per cento di detto valore; 

b) in caso di requisizione in uso, l’indennità è pari, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della 

requisizione, a un sessantesimo del valore calcolato per la requisizione in proprietà. 

5.  Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l’indennità 

corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi 

intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine dell’emergenza di cui al comma 1, comunque 

nel limite massimo di cui al primo periodo del comma 2. 

6.  Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonché in quelli di sua trasformazione in requisizione 

in proprietà, la differenza tra l’indennità già corrisposta e quella spettante per l’ulteriore periodo, ovvero 

quella spettante ai sensi della lettera a) del comma 4, è corrisposta al proprietario entro 15 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per l’uso. Se non viene indicato un nuovo termine di durata dell’uso dei beni, 

si procede ai sensi della lettera a) del comma 4. 

7.  Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili 

esigenze connesse con l’emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della 

protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con 

proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe 

caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in 

permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona 

interessata.  

8.  Contestualmente all’apprensione dell’immobile requisito ai sensi del comma 7, il Prefetto, avvalendosi 

delle risorse di cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo 

di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione 

mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. L’indennità di requisizione è 

liquidata nello stesso decreto del Prefetto, che ai fini della stima si avvale dell’Agenzia delle entrate, alla 

stregua del valore corrente di mercato dell’immobile requisito o di quello di immobili di caratteristiche 

analoghe, in misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, 

allo 0,42% di detto valore. La requisizione degli immobili può protrarsi fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al 

termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel 

decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine inferiore, l’indennità corrisposta al 

proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti 

tra la data del provvedimento e quella del termine dell’emergenza, di cui ai commi 1 e 2. In ogni caso di 

prolungamento della requisizione, la differenza tra l’indennità già corrisposta e quella spettante per 

l’ulteriore periodo è corrisposta al proprietario entro 30 giorni dalla scadenza del termine originariamente 

indicato. Se non è indicato alcun termine, la requisizione si presume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero 

fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 

1. 

9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, non può essere sospesa l’esecutorietà dei 

provvedimenti di requisizione di cui al presente articolo, come previsto dall’articolo 458 del decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

10. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 milioni di euro per 

l’anno 2020, cui si provvede ai sensi dell’articolo18, comma 4. 

 

Art. 7 

(Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari) 

1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per l’anno 2020, 

l’arruolamento eccezionale, a domanda, di militari dell’Esercito italiano in servizio temporaneo, con una 

ferma eccezionale della durata di un anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di 

personale: 

a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente; 

b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo. 

2. Possono essere arruolati, previo giudizio della competente commissione d’avanzamento, i cittadini italiani 

in possesso dei seguenti requisiti: 

a) età non superiore ad anni 45; 

b) possesso della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della relativa abilitazione professionale, per il 

personale di cui al comma 1, lettera a), ovvero della laurea in infermieristica e della relativa abilitazione 

professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera b); 
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